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Coronavirus /1

Le misure di mio nonno
ai tempi della Spagnola

Alla fine della Prima Grande 
Guerra mio nonno Silvio, per 
mettere al riparo la sua fami-
glia dalla “Spagnola” acquistò 
una cascina nel Monferrato e 
vi si trasferì. Durante la Secon-
da Guerra Mondiale sfollam-
mo tutti da Genova in quella 
casa “di Famiglia”: lì frequen-
tai la 1° elementare e vi nac-

que mia sorella. Da allora i mo-
menti più sereni della mia vita 
li ho trascorsi in quello che con-
sidero  il  “mio”  paese!  Dopo  
100 anni (dai tempi del non-
no), quest’inverno, alle prime 
avvisaglie cinesi sul Coronavi-
rus, pensai di seguirne le trac-
ce, appena se ne fosse presen-
tata l’opportunità. Non feci in 
temp, ché gli avvenimenti pre-
cipitarono e, giustamente, fu-
rono proibiti  gli spostamenti 
fuori regione! Ora, dopo oltre 
due mesi di clausura a Geno-
va, navigo nei ricordi e nelle 
speranze, senza tuttavia poter-
ne prevedere una soluzione e 

penso a cosa sarebbero state 
queste belle giornate di prima-
vera in cascina, nel prato ver-
de di casa e lontano da contatti 
pericolosi... 

Silvio Spanò email

Coronavirus /2

Bisogna aprire
almeno le mercerie

Vorremmo sapere chi sostiene 
ancora che non siano necessa-
rie le aperture di negozi di mer-
ceria e abbigliamento, soprat-

tutto per chi in famiglia ha neo-
nati, bimbi piccoli o anziani di-
sabili che devono essere cam-
biati  frequentemente per ra-
gioni igieniche (ho avuto in ca-
sa per anni mia madre affetta 
da Alzheimer) oppure ricove-
rati in ospedale. Non vede la 
differenza tra andare a com-
prare la frutta e comprare un 
paio di mutandine per una per-
sona malato o per un neonato. 
Forse che il virus al supermer-
cato non si prende? Oppure è 
meglio fare lunghe code in at-
tesa al freddo per potersi com-
prare le sigarette?

Maria Timossi email

LE LETTERE

G. Corica e F. Dibello / EMAIL

Siamo piccoli commercian-
ti che, tutti i santi giorni, an-
che se stanno male fisica-
mente, si recano a tirare su 
la  saracinesca del  proprio  
esercizio e danno lavoro (e 
nel  nostro  caso danno da 
mangiare a quattro nuclei 
famigliari). Facciamo la no-
stra parte per cercare di la-
sciare un futuro ai nostri fi-
gli. Purtroppo ci rendiamo 
conto che in questo Paese 
nulla mai cambierà e in que-
sti giorni di emergenza ne 
siamo sempre più convinti. 
Vogliamo dare voce a tutte 
le partite Iva, tanto utili al 
nostro paese e così svaluta-
te. In questo momento (vi-
sto e considerato che siamo 
i  pilastri  dell’Italia)  ci  sa-
remmo aspettati una pacca 
sulla spalla concreta. Il rin-
vio dei contributi è stato l’u-
nico segnale che abbiamo 
toccato con mano. Ma, nel 
caso non ci fosse una secon-
da proroga, ci chiediamo co-
me possiamo pagarli a fine 
maggio. Per quanto riguar-

da la cassa integrazione per 
i  dipendenti,  ad oggi  non 
sappiamo se i fondi disponi-
bili ci potranno permettere 
di  usufruirne  tutti...  Ma  
quello che più ha fatto scat-
tare in noi il bisogno di scri-
vere questa lettera è il mal-
funzionamento  del  sito  
Inps, che ha reso impossibi-
le a milioni di italiani la ri-
chiesta del bonus per gli au-
tonomi...  Vi  chiediamo  di  
capire che non siamo più ne-
gli anni d’oro per i commer-
cianti. Vi chiediamo di capi-
re la vita reale, e la situazio-
ne che stiamo vivendo, e la 
frustrazione  interiore  che  
tutti i giorni ci poniamo alla 
prossimità dello scadere di 
un  contratto  lavorativo,  
rendendoci  conto  che  an-
che il nostro dipendente ha 
alle  spalle  una  famiglia  a  
cui pensare, ma che in que-
sto momento senza un rea-
le  aiuto  dobbiamo  prima  
pensare  alla  nostra  fami-
glia. Tenendo conto che sia-
mo  anche  penalizzati  per  
quanto riguarda i mutui sul-
le case, in quanto il decreto 

dice che alle partite Iva o so-
ci di aziende non è possibile 
sospendere  completamen-
te la rata del mutuo, ma so-
lo la  quota  interessi.  Non 
parliamo  dell’umiliazione  
che devono subire le perso-
ne che – costrette dalla ne-
cessità  di  sfamare  la  pro-
pria famiglia - devono recar-
si nei supermercati con un 
buono spesa. Non sarebbe 
stato meglio addebitare lo 
stesso importo su una carta 
prepagata o un conto cor-
rente, per poter lasciare un 
minimo di autostima a chi è 
costretto  ad  usufruirne?  
Aspettando fiduciosi una so-
luzione reale, concreta, cer-
cheremo di resistere anco-
ra un po’ perché crediamo 
fermamente nel nostro la-
voro che dà dignità, non l’as-
sistenzialismo.

C’è poco da aggiungere al 
vostro  lungo  sfogo,  che  
raccoglie a le preoccupa-
zioni  di  milioni  di  com-
mercianti. Le speranze di 
tutti  quelli  nella  vostra  
condizione sono puntate 
sul “paracadute” che il go-
verno aprirà per frenare 
la  caduta  delle  imprese  
inattive  da  settimane,  e  
sulle decisioni dell’Unio-
ne  Europea.  Noto  però  
che non tutti coloro che 
fanno utili con il commer-
cio sono fermi  in  questi  
giorni. I colossi delle ven-
dite online sono sempre 
attivi e riforniscono a do-
micilio gli italiani, pur tra 
molte  difficoltà.  Questo  
dovrebbe  fare  riflettere  
sull’urgenza di introdur-
re una web tax europea 
davvero efficace, in grado 
di consentire che le tasse 
sui ricavi degli acquisti on 
line restino nel Paese in 
cui avviene l’acquisto. Og-
gi non è così. E sono soldi 
che in questo momento fa-
rebbero  molto  comodo  
agli italiani.

Aperte in turno diurno (orario 8-20 )
Delle  Erbe:  via  San  Michele,  tel.  
019-824919; Fasce: via Boselli 24 r, 
tel. 019-850555; Della Ferrera: corso 
Italia  153  r,  tel.  019-827202  (ore  
7,30-22). Servizio 24 ore: Saettone: via 
Paleocapa 147, tel. 019-829803 (an-
che notturno)

IN PROVINCIA

VALBORMIDA

Cosseria:  S.Bartolomeo  -  tel.  
019-519516
Murialdo:  Meinero  (24  ore)  –  tel.  
019-53506

VADESE

Per il Servizio notturno (Noli-Bergeg-
gi-Spotorno) , con ricetta medica urgen-
te; Croce Bianca Spotorno è attivo il nu-
mero 348-9702854
Spotorno:  San  Pietro  –  tel.  019  -  
745342;  Quiliano:  Comunale  -  tel.  
019-2000007
Vado: Mezzadra - tel. 019-880231

FINALESE

Finale:  Del  Maestrale  -  tel.  
019-692890
Pietra: Finadri – tel 019-628035
Loano: San Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171. 

ALBENGANESE

Albenga: San Michele (24 ore) - tel.  
0182  -  543994;  San  Marco  -  tel.  
0182-52216
Ceriale: San Rocco – tel. 0182-931049
Garlenda:  Pincin  (24  ore)  -  tel.  
0182-582583

ALASSIO

Alassio:  San Ambrogio  -tel.  0182 -  
645164
Alassio:  Anglo-Americana  -  tel.  
0182-640606
Inglese - tel. 0182-640128
Andora:  Borgarello  (24  ore)  -  tel.  
0182-85040

ALBISSOLE-VARAZZE

Albisola: Albi 3 - tel. 019-489242
Varazze: Angelini – tel. 934652
Domenica :
Albisola:  Della  Concordia:  tel.  
019-481616
Celle: Brunetti - tel. 019-019-990124
Stella - tel. 019-703015
Sassello - tel. 019-724376
Urbe- tel. 019-726206

PRONTO SOCCORSO 

VETERINARIO 

Tel. 347-69 10 187 Servizio di reperibili-
tà attivo nei giorni feriali dalle ore 21 alle 
ore 9 del giorno successivo e nei giorni fe-
stivi nell’arco delle 24 ore

Piero Randazzo 

Ci voleva il coronavirus per 
far capire al mondo politi-
co che la salute è il primo va-
lore assoluto che tutti dob-
biamo difendere e migliora-
re.  La  salute  e  il  diritto  
all’assistenza non è di de-
stra e di sinistra. È un man-
tra che vado ripetendo da 
decenni.

Giudicando  gli  ultimi  
vent’anni di governo regio-
nale, la politica sulla sanità 
è stata carente sotto tutti  
gli aspetti. Si è usata la poli-
tica del carciofo e non ab-
biamo  saputo  costruire  

una sanità autosufficiente, 
si è preferito favorire il pri-
vato, mentre la fuga dei pa-
zienti in altre regioni e di 
una  generazione  di  bravi  
medici è andata aumentan-
do. La chiusura del centro 
trapianti  di  fegato,  fiore  
all’occhiello della Regione 
Liguria ne è un esempio. 

Queste sono le mie propo-
ste: puntare su una sanità 
pubblica in cui gli operato-
ri non possano fare attività 
privata;  una  riorganizza-
zione della rete ospedalie-
ra. Bisogna rilanciare il ruo-
lo degli ospedali minori e 
archiviare l’idea di un ospe-
dale  del  ponente  privato  
che è cosa impossibile; Una 
grande politica  di  rientro  
dei bravi medici, che sono 
stati costretti ad emigrare 
in altre realtà; puntare su 

tre poli onco-ematologici: 
San Martino, Ponente e Le-
vante. Questi poli potrebbe-
ro evitare il calvario degli 
spostamenti ormai impossi-
bili nella nostra regione. In 
questi tre centri si deve af-
fiancare un reparto di medi-
cina integrata sul modello 
di  Pontedecimo  ospedale  
Gallino creato e condotto 
dal professor Edoardo Ros-
si e dal sottoscritto; concen-
trare all’Ospedale San Mar-
tino  la  grande  chirurgia  
specialistica  ampliandone  
i posti letto. La Medicina, 
tranne che in casi particola-
ri, deve essere organizzata 
territorialmente e a domici-
lio, aumentando i day ho-
spital su tutto il territorio li-
gure. La diagnosi deve esse-
re organizzata rapidamen-
te evitando lunghi periodi 
di ricovero con traumi e di-
sagi per i cittadini. 

Ritengo necessario rinno-
vare e incrementare la stru-
mentistica diagnostica co-
me Tac, Rm e Pet e apparec-
chiature per i laboratori. Bi-
sogna valorizzare e spalma-
re le altre specialità in tutto 
il  territorio  ligure.  Per  
quanto riguarda l’Ospeda-
le Gallino ritengo necessa-
ria la creazione di un pron-
to soccorso con rianimazio-
ne  e  chirurgia  d’urgenza.  
Infine è necessario elimina-
re le vergognose liste di at-
tesa.

Non è una cosa difficile ci 
vuole volontà e sensibilità, 
investimenti che si risolvo-
no poi in un risparmio e so-
prattutto nel benessere per 
il paziente.

L’autore è il responsabile or-
ganizzativo  della  Medicina  
Integrata

FARMACIE 

SCRIVERE A

lettere@ilsecoloxix.it

Fax: 010.5388.671

Piazza Piccapietra, 21

16121 Genova

Noi commercianti e la paura per il futuro

PUNTI DI VISTA

LETTERE & RUBRICHE

Le proposte dei medici
per rilanciare la sanità

BIMBI IN FORMA

COSA PUÒ BERE
MIO FIGLIO DI 4 MESI?

Caro dottore posso dare da be-
re a mio figlio di 4 mesi che al-
latto al seno?

Lettera firmata e-mail

Nei primi mesi di vita, il lat-
tante non ha bisogno di intro-
durre altri liquidi oltre al lat-
te che è composto, sia quello 
materno sia quello artificia-
le, per circa l’87-88 per cento 
di acqua. Non è, quindi, ne-
cessario offrire acqua e, tan-
to meno, tisane zuccherate, 
salvo  situazioni  particolari.  
Con l’introduzione delle pap-
pe (circa dal sesto mese), s’i-
nizia a offrire acqua di tipo 
oligominerale (con pochi mi-
nerali) per favorire l’abitudi-
ne a bere dal bicchiere e l’ac-
cettazione del sapore dell’ac-
qua. Dal sesto mese si deve of-
frire solo acqua. Non tisane, 
né bevande zuccherate che 
condizionano  il  gusto  del  
bambino e poi vorrà solo be-
vande zuccherate  che sono 
nocive per la salute (denta-

ria e globale predisponendo 
a obesità e sindrome metabo-
lica). Va bene anche l’acqua 
del rubinetto che è sottopo-
sta a controlli e per legge de-
ve avere determinate caratte-
ristiche per essere potabile. 
Da bandire sempre e a qual-
siasi età bevande addiziona-
te di zuccheri o dolcificanti 
ipocalorici in quanto non si 
conoscono ancora gli effetti 
a lungo termine e sono da evi-
tare i latti aromatizzati (per 
il troppo zucchero).I succhi 
di frutta, intesi come 100 per 
cento di  estratto  della  sola 
parte liquida, vengono con-
sentiti solo a partire da un an-
no, ma soltanto come ripiego 
in caso di non disponibilità 
del frutto intero e mai più di 
120 millilitri al giorno, quale 
che sia l’età. 

FACCENDE DOMESTICHE
E DISORDINE DEI FIGLI

I miei figli di 2,4 e 6 anni sono 
abituati a stare all’aperto e a 
fare tanta attività fisica. Sta-
re a casa tra faccende domesti-

che, riordinare anche i giochi 
e le loro camerette perenna-
mente in disordine e stare die-
tro alle proteste e rivendicazio-
ni dei bambini c’è da uscire di 
testa. Qualche consiglio?

Lettera firmata e-mail

Direi prima di tutto bisogna 
cercare di non fare i genitori 
maggiordomi (o “colf”) che 
accudiscono completamente 
il bambino mentre dai primi 
anni di vita si deve cercare di 
favorire l’autonomia, respon-
sabilizzando il bambino e cer-
te cose facendole fare come 
un gioco. Gioco che diventerà 
routine e il bambino farà poi 
sempre man mano che cre-
sce. A volte i genitori interven-
gono perché i bambini hanno 

tempi diversi, sono un po’ len-
ti, ad esempio a vestirsi, e il ge-
nitore lo aiuta o si sostituisce 
a lui e questo diventa comodo 
per il bambino che pian piano 
lascia fare e diventa una sua 
routine. A volte invece i bam-
bini “subiscono” l’ingerenza 
dei  genitori  ma  vorrebbero  
una maggior autonomia. Una 
soluzione? Si può partire fin 
dai due anni iniziando ovvia-
mente dai compiti facili ap-
profittando  dello  spirito  di  
emulazione dei bambini che 
tendono ad imitare l'adulto. 
Inoltre aiutare in casa fa be-
ne: i  bambini  che svolgono 
compiti domestici sono quelli 
che sviluppano maggiore resi-
stenza di fronte alle sfide. In-
coraggiare i bambini a prova-
re cose nuove e a prendersi re-
sponsabilità per attività che 
possono controllare sono scel-
te che contribuiscono a mi-
gliorare la loro autostima e a 
sviluppare la grinta, un tratto 
di carattere correlato in ma-
niera positiva ai risultati sco-
lastici.

ALBERTO FERRANDO

DOVE SCRIVERE
pediatri@ilsecoloxix.it
oppure:
BIMBI IN FORMA
Il Secolo XIX
Pizza Piccapietra 21
16121 Ge - Fax 0105388426

La Medicina 
deve essere organizzata 
territorialmente 
e a domicilio

DOMENICA 5 APRILE 2020
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX
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http://pdfelement.it/acquista.html?



